
Blue  Moon,  la  tredicesima
Luna

In porto a Santo Domingo.
Questa mattina alle 03:35 ora italiana, quando a bordo del
Vespucci erano le 21:35 (…di mercoledì 30 agosto), è avvenuto
il PLENILUNIO: il secondo in un mese.

LA LUNA BLU
In un anno generalmente ci sono 12 lune piene (1 al mese
ovvero 3 ogni stagione), ma ogni 2,7 anni, mediamente, ne
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capita una tredicesima: una luna piena senza un nome popolare
tramandato dalle tradizioni.
La 13^ luna piena dell’anno viene così chiamata Luna Blu (
Blue Moon ). Quella di oggi 31 agosto è proprio la tredicesima
(la seconda del mese) ed ha anche un’altra particolarità: è
una SUPERLUNA, anch’essa la seconda del mese.

COS’È UNA SUPERLUNA
Si definisce una “Superluna” una Luna Piena in prossimità
(entro il 90%) del suo massimo avvicinamento alla Terra lungo
la sua orbita ( perigeo ) tanto da apparire più grande del 7%.

Sarà l’unica volta in cui, quest’anno, ci saranmo due lune
piene in un mese: le prossime saranno a maggio 2026 e a
dicembre 2028, mentre due superlune nello stesso mese (ultima
volta nel 2018) torneranno nel 2037.

OSSERVAZIONE
Quando questa mattina la Luna ha raggiunto il suo momento di
‘pienezza’,  alle  03:35,  da  noi  in  Italia  non  era  ancora
visibile perchè si trovava ancora nella parte a noi nascosta
del cielo: lo sarà questa sera, quando sorgerà, a seconda
delle località, tra le 20 e le 20:30.
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Parque Colon, Santo Domingo
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3°  giorno  di  sosta  per  Nave  Vespucci  nel  porto  di  Santo
Domingo
L’ equipaggio visita la città e il monumento a Cristoforo
Colombo nel Parque Colon nella Zona Coloniale.

Il comandante Bitta si è imbattuto in un libro (vedi immagine)
che parla della storia della presenza degli Italiani a Santo
Domingo che ha profonde e antiche radici.
Sin dalla ‘scoperta’ di Cristoforo Colombo molte personalità
di origine italiana, hanno contribuito, con il loro operato,
alla costruzione dell’identità nazionale del Paese sotto molti
aspetti: sociale, culturale, artistico, politico, religioso ed
economico.



Proviamo a citarne alcuni.

Nel 1519 giunse a Santo Domingo l’umbro Alessandro Geraldini,
primo  Vescovo  residente  delle  Americhe,  che  propose  la
costruzione della Cattedrale, all’ingegnere militare Giovanni
Battista Antonelli, artefice delle fortificazioni della città;

Due marinai e armatori genovesi, dei quali si è già parlato,
Giovanni Battista Cambiaso (fondatore della Marina Militare
Dominicana) e Giovanni Battista Maggiolo, furono protagonisti
della guerra d’indipendenza nel XIX secolo;

Sono  stati  Presidenti  della  Repubblica  Dominicana  due
discendenti  di  italiani:  Francisco  Gregorio  Billini  (1844-
1898) e Juan Bautista Vicini Burgos (1871 – 1935);

Guido D’Alessandro (1895 – 1954) è stato il progettista del
Palazzo presidenziale;

Raffaele Ciferri (1897 – 1964) scienziato marchigiano, è stato
direttore di una pionieristica stazione agronomica e autore
della prima Carta Geobotanica dell’isola;

I  Pellerano,  dinastia  di  imprenditori,  il  cui  capostipite
Arturo Alfau fondò nel 1899 il diffusissimo quotidiano Listín
Diario  uno  dei  più  antichi  quotidiani  della  Repubblica
Dominicana,  l’unico  ancora  esistente  fra  quelli  della  sua
epoca;

I Vicini, i Rainieri e i Marranzini, famiglie titolari di
grandi  imprese  nei  campi  dell’editoria,  delle
telecomunicazioni, del turismo e dell’industria alimentare;

Anche nel cinema c’è molto dell’Italia, non solo per le tante
produzioni di storie ambientate nel Paese caraibico: si deve
anche ricordare il commerciante Francesco Greco che, nel 1900,
fece  conoscere  ai  dominicani  la  magia  dell’invenzione  (il
primo film) dei fratelli Lumière;

����
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Il Vespucci a Santo Domingo.
Esercitazioni  con  la  Nave
Scuola Cambiaso

Il Vespucci è in porto a Santo Domingo
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Sono in corso numerose attività di collaborazione e scambio
con  l’  Armada  dominicana.  Una  di  queste  prevede
un’esercitazione congiunta con l’equipaggio della Nave Scuola
CAMBIASO.

Si tratta di un Brigantino Goletta a Palo che prende in nome
da  Giovanni  Battista  Cambiaso  (1820-1886),  fondatore  della
Marina  Militare  Dominicana  e  primo  Ammiraglio  della
Repubblica.
Genovese naturalizzato dominicano, si dice che fosse arrivato
a  Santo  Domingo,  ancora  giovanissimo,  in  compagnia  del
fratello  Luigi  e  che  i  due  avessero  stabilito  la  loro
residenza nella Prima Città d’America per perfezionare le loro
conoscenze  e  competenze  nel  commercio  marittimo,  arrivando
anche a fondare una ditta a loro nome.

Distintosi  durante  la  guerra  dominicano-haitiana,  dopo  la
proclamazione  dell’Indipendenza,  Cambiaso  creò  la  prima
flottiglia navale della Repubblica e in tempi record organizzò
e addestrò i primi ufficiali della Marina Dominicana.
In seguito, ritornato alle sue attività commerciali, ricoprì
l’incarico di console italiano nel paese.
È dunque considerato un eroe dell’indipendenza: insieme al
connazionale Giovanni Battista Maggiolo e al dominicano Juan
Alejandro Acosta, Cambiaso costituisce la triade cui viene
attribuito il merito di aver gettato le basi dell’attuale
Marina Militare Dominicana.
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Il Vespucci a Santo Domingo

https://www.fuorimag.it/il-vespucci-a-santo-domingo/


Il Vespucci è arrivato oggi in porto a SANTO DOMINGO, la
Capitale della Repubblica Dominicana.
Dopo il tradizionale scambio di salve di cannone, la nostra
nave si è ormeggiata a Punta Torrecilla.

La Repubblica Dominicana ��, che non va confusa con Dominica
��,  un  altro  Paese  caraibico,  occupa  la  metà  orientale
dell’Isola  di  Hispaniola.  L’  altra  metà,  a  occidente,  si
identifica con lo Stato di Haiti.

Origine del nome
Bartolomeo Colombo, fratello di Cristoforo, chiamò così Santo
Domingo perché la città venne fondata nel giorno dedicato
all’omonimo Santo, patrono del loro padre Domenico Colombo.
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La Moldavia e la sua Bandiera
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Il  27  AGOSTO  si  celebra  la  ricorrenza  nazionale  della
MOLDAVIA:  giorno  dell’indipendenza  (in  moldavo  Ziua
Independenţei) dall’Unione Sovietica avvenuta nel 1991.

La bandiera della Repubblica di Moldavia

È un tricolore verticale blu, giallo e rosso con uno stemma al
centro: un’aquila che regge uno scudo sul quale è raffigurata
la  testa  di  un  uro,  un  grande  bovino  estinto,  diffuso
originariamente in Europa, da cui derivano gli odierni bovini.

La bandiera della Moldavia NON È SIMMETRICA sulle due facce
rispetto  al  pennone.  Precisamente  non  lo  è  lo  stemma:
l’aquila, che rivolge sempre la testa verso l’asta, risulta
avere una fronda di alloro nella zampa destra ed uno scettro
sulla sinistra se la bandiera è vista sventolare verso destra
(disegno  in  alto).  Se  invece  la  bandiera  sventola  verso
sinistra  (disegno  in  basso)  l’alloro  è  impugnato  sulla
sinistra e lo scettro sulla destra.

CURIOSITÀ

Anche  nella  bandiera  della  Marina  Militare  Italiana  che
sventola su un’asta non è facile distinguere con quale zampa
il Leone di Venezia impugna la spada.
Destra o sinistra?�

SE si guarda la bandiera sventolare (garrire) verso destra,
nello stemma i vessilli di Genova e Pisa sono sulla destra (in
araldica nel 2° e 4° ‘quarto’) e quelli di Venezia e Amalfi a
sinistra (nel 1° e 3° ‘quarto’ rispettivamente). Inoltre il
leone di Venezia impugna la spada con la zampa destra.

SE, invece, osserviamo la bandiera garrire verso sinistra i
‘quarti’  dello  stemma  appaiono  invertiti  e  il  leone  di
Venezia, sempre rivolto verso l’asta, impugna la spada con la
zampa sinistra !

Si tratta, anche in questo caso, di uno stemma non identico



per  i  due  lati  e  dunque  anche  la  bandiera  della  Marina
Militare NON È SIMMETRICA!
Presenta cioè la particolarità di un recto (diritto) e un
verso (rovescio),….. come le monete!
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Pirati, Corsari, Bucanieri e
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Filibustieri

Nave Vespucci, al 20° giorno consecutivo di navigazione, si
trova nel Mar dei Caraibi. Nessun altro mare ha mai avuto così
tanti pirati.�‍☠️

Quale è la differenza tra un PIRATA, un CORSARO, un BUCANIERE
e un FILIBUSTIERE?

I PIRATI erano coloro che depredavano o affondavano le navi in
alto mare, nei porti e sui fiumi. Ogni pirata aveva una sua
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propria bandiera e tra questi è da conoscere sicuramente la
storia del Pirata Barbanera.

I CORSARI invece erano al servizio di un governo, cui cedevano
parte  degli  utili,  ottenendo  in  cambio  lo  status  di
combattente (“lettera di corsa”) e la bandiera, il che li
autorizzava a rapinare solo navi mercantili nemiche, e ad
uccidere, ma solo in combattimento.
La differenza fondamentale tra pirati e corsari è che nel
momento  della  loro  cattura  i  corsari  venivano  considerati
prigionieri di guerra e i pirati giustiziati sommariamente.

I BUCANIERI non erano altro che i pirati del Mar dei Caraibi:
le loro basi erano Hispaniola, Tortuga e Port Royal e la loro
attività era la caccia di frodo. Affumicavano la carne su una
graticola che poi veniva venduta.
Questo  metodo  era  chiamato  barbicoa,  dal  quale  deriva  la
parola barbecue.

I FILIBUSTIERI (in francese flibustier, in inglese filibuster
), erano individui che facevano “liberamente bottino”.
Infatti il nome deriva da freebooters, (saccheggiatori), nome
composto da “free” (libero) e “booty” (bottino) cioè «colui
che fa liberamente bottino»
All’  inizio  del  XVII  secolo  i  Francesi  e  gli  Inglesi
dell’isola di San Cristoforo (adesso Saint Kitts), seguiti da
Olandesi dell’isola Saint Croix e altri Inglesi dall’isola di
Nevis furono cacciati dagli Spagnoli dai rispettivi territori
e si rifugiarono sull’Isola Tortuga, a nord di Haiti.
Questi coloni divennero i primi filibustieri che attaccavano i
mercantili spagnoli, in nome dei loro paesi d’origine. Ai
filibustieri si unirono poi i bucanieri dell’isola di Santo
Domingo ( culturamarinarapuntocom )
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L’ASTA DI POSTA

È  una  robusta  asta  fissata  ai  fianchi  della  nave  che,
all’ancora, viene sbracciata in fuori perpendicolarmente alle
fiancate, sostenuta da un amantiglio e fissata da dei venti. È
munita di penzoli e biscagline ed è usata per ormeggiare le
imbarcazioni.

La  biscaglina  (o  biscaggina  )  è  la  scala  portatile  e
arrotolabile,  formata  da
gradini di legno o di cima ( griselle o tarozzi ) fissati su
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due cavi che possono
scendere verticalmente lungo la murata o dall’asta di posta.
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Giovedì 24 agosto 2023 – Nave
Vespucci  ha  fatto  il  suo
ingresso nel MAR DEI CARAIBI.
Adesso si trova nelle acque
delle Isole Vergini USA, alla
fonda, presso l’Isola di St.
John.
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Le Isole Vergini americane sono un gruppo di isole e isolotti
dei Caraibi, territorio degli Stati Uniti, note per le spiagge
di  sabbia  bianca,  le  barriere  coralline  e  le  colline
verdeggianti.  L’isola  di  St.  John  si  trova  ad  Est  ed  è
occupata in gran parte da un Parco Nazionale.

IL MAR DEI CARAIBI
È un mare tropicale di tipo “mediterraneo” tra i più grandi
mari della Terra con una superficie di circa 2.754.000 km²,
grossomodo grande quanto il nostro Mar Mediterraneo.

È chiamato anche Mar delle Antille dall’arcipelago che si
estende a semicerchio dalla Florida all’ingresso del Golfo di
Maracaibo, separando così l’Oceano Atlantico dal mare interno
e dal Golfo del Messico.
Il  nome  deriva  da  quello  di  un’  isola  immaginaria  (detta



Antilia ) che i cartografi dei secoli XV e XVI rappresentavano
in mezzo all’Oceano Atlantico. Dopo la scoperta dell’America,
col nome di Antilla fu chiamata talvolta Haiti, e poi, al
plurale, lo stesso nome passò a tutto l’arcipelago.

La fonda di Nave Vespucci è l’occasione propizia per mettere a
mare  le  imbarcazioni  a  remi  di  bordo  (  palischermi  )  e
svolgere  esercitazioni  di  voga  a  favore  degli  allievi
dell’Accademia.
��‍♂️�‍♂️��‍♀️��‍♂️

Continua…



L’Astrolabio  di  Amerigo
Vespucci – 23 agosto 1499
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Amerigo Vespucci, durante il suo secondo viaggio verso quelle
che sarebbero state poi chiamate, in suo onore, le Americhe,
osservando il cielo e il movimento degli astri, la notte del
23 agosto 1499, ha l’idea di misurare, lo spostamento (angolo)
tra la Luna e Marte, ricavando un valore che, rapportato a
360°, al perimetro terrestre, (allora calcolato da Tolomeo di
6000 leghe), nonché al meridiano di riferimento di allora, gli
consentì di ottenere il punto nave con una grande precisione.
Astronomi e cosmografi dell’epoca e delle epoche successive
riconobbero che il metodo delle distanze lunari di Amerigo
Vespucci  aveva  risolto  il  problema  del  calcolo  della
longitudine in mare che aveva fino ad allora assillato, (e lo
avrebbe ancora fatto per due secoli) tutti i navigatori.



Nella  figura  (ottenuta  con  un  programma  astronomico)  è
simulata la disposizione della Luna e di Marte proprio alla
mezzanotte di quel fatidico giorno: la misura dell’angolo tra
la Luna e Marte probabilmente fu effettuata con un astrolabio,
il progenitore dei più moderni sestanti.
Rimaniamo  in  attesa  che  il  comandante  Bitta  condivida  le
curiosità di questo metodo.
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Mercoledì 23 agosto 2023 – La
Fossa  di  Porto  Rico  e
l’anomalia gravitazionale
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18° giorno di mare.
Nave Vespucci sta navigando sulla Fossa di Porto Rico.

LA FOSSA DI PORTORICO

È  la  più  grande  e  la  più  profonda  dell’Oceano  Atlantico,
avendo una lunghezza di 1.800 km e una larghezza di 100 km; il
suo punto più profondo, chiamato Abisso Milwaukee, si trova ad
una profondità di circa 8.300 metri sotto il livello del mare:



una profondità quasi uguale all’altezza del Monte Everest!
L’abisso  prende  il  nome  dall’incrociatore  americano  USS
Milwaukee,  che  il  14  febbraio  1939  registrò  con  il  suo
scandaglio, il punto più profondo dell’Oceano Atlantico.

Geologicamente, la fossa segna una parte del confine fra la
placca  nordamericana  e  quella  caraibica.  Quest’ultima  sta
sprofondando  lentamente  al  di  sotto  della  prima,  per  un
processo chiamato subduzione.

Che succede quando ci si trova sopra il punto più profondo
dell’Atlantico?

Premessa:
Tutti gli uomini, gli animali, le piante e gli oggetti sulla
Terra sono sottoposti ad una accelerazione che li attrae verso
il centro del pianeta: la gravità.
Per questo parametro è fissato un valore convenzionale, pari a
9,8 m/s² ma l’effettiva accelerazione che la Terra esercita su
un corpo varia al variare del luogo in cui questa è misurata.

Un’ anomalia gravitazionale è la differenza tra il valore
misurato  dell’accelerazione  di  gravità  e  il  corrispondente
valore  teorico  calcolato  su  un  modello  del  campo
gravitazionale del nostro pianeta ipotizzato con una massa
uniformemente  distribuita  al  suo  interno  e  perfettamente
sferico.

Una anomalia positiva indica un valore effettivo di gravità
superiore a quello previsto dal modello teorico, suggerendo la
presenza di un ‘esubero’ di massa al di sotto della superficie
terrestre;  al  contrario,  una  anomalia  negativa  è  indice,
invece,  di  un  valore  inferiore  al  previsto,  dovuto  a  un
‘deficit’ di massa subsuperficiale, (come appunto le zone di
subduzione delle placche).

L’ ANOMALIA GRAVITAZIONALE DI PORTO RICO

Sulla fossa di Porto Rico, l’anomalia di gravità risulta avere



un  elevatissimo  valore  negativo  (-  380  milliGal),  la  più
grande in assoluto sulla Terra.
Il segno negativo indica che, un corpo risulta pesare di meno
in quel punto che non in qualsiasi altro luogo della Terra.

A questo punto c’è da domandarsi: l’equipaggio del Vespucci
sentirà questa… leggerezza ?
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